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Pianificare un Conceptual PlayWorld nell'ambito STEM (Fleer, 2022)
Monash PlayLab

Cinque caratteristiche di un Conceptual PlayWorld per supportare il gioco immaginario, il pensiero e l'apprendimento nelle scienze, tecnologia, ingegneria e matematica (STEM) (Fleer 2022)

	Caratteristiche pedagogiche
	Pratiche pedagogiche pianificate 
	Conceptual PlayWorld in azione

	Selezione di una storia per il Conceptual PlayWorld 

	
· Selezionare una storia che sia divertente sia per i bambini/e che per gli adulti. Riassunto della storia.
· Costruire tensione coinvolgente attorno ai personaggi della storia.  
· Costruire empatia per i personaggi della storia.
· Una trama che si presta all'introduzione di una situazione problematica. Elaborare una panoramica del contesto in cui nasce il problema e delle potenzialità della storia.
· Essere chiari sui concetti e la loro relazione con la storia e la trama di gioco da sviluppare.
· Avventure o viaggi che emergono dalla trama (es. capitoli).
	· 

	Progettare uno spazio per il Conceptual PlayWorld space

	· Trovare uno spazio nella classe/centro/area esterna adatto al Conceptual PlayWorld basato sulla storia.
· Progettare opportunità di gioco iniziate dai bambini/e che sviluppino ulteriormente la trama del gioco o esplorino concetti rendendoli più significativi per loro.
· Pianificare diverse opportunità per i bambini/e di rappresentare le loro idee ed esprimere ciò che hanno compreso.
	· 

	Entrare ed uscire dal Conceptual PlayWorld

	· Pianificare una routine per far entrare e uscire l'intero gruppo nel Conceptual PlayWorld della storia, dove tutti i bambini/e si trovano nella stessa situazione immaginaria.
· I bambini/e scelgono i personaggi mentre entrano nella situazione immaginaria.
· L'adulto è sempre un personaggio nella storia.

	· 

	Pianificare l’indagine del gioco e lo scenario problematico 
	· Lo scenario del problema non è scritto in uno script, ma viene pianificata un'idea generale del problema.
· Lo scenario problematico è coinvolgente.
· Il problema invita i bambini/e a ricercare soluzioni per aiutare il gioco nel Conceptual PlayWorld.
· Essere chiari sui concetti che verranno appresi risolvendo la situazione problematica. I concetti sono al servizio del gioco dei bambini/e.

	· 

	Pianificare le interazioni degli adulti per costruire l'apprendimento concettuale nel ruolo

	· Gli adulti non sono sempre lo stesso personaggio. I ruoli non sono scritti. 
· Pianificare chi avrà più conoscenza e chi sarà presente con i bambini/e per modellare la risoluzione del problema. Ci sono diversi ruoli che gli adulti possono assumere: gli adulti pianificano il loro ruolo nel Conceptual PlayWorld per essere ugualmente presenti con i bambini/e, oppure per modellare le pratiche nel ruolo, o per aver bisogno di aiuto da parte dei bambini/e. Il loro ruolo può essere anche quello di guidare assieme al bambino/a (primordial we), dove letteralmente abbracciano il bambino/a o lo tengono per mano e insieme interpretano il ruolo o la soluzione. 
	· 
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